


APPRENDERE

Processo di appropriazione e integrazione (co-costruzione) consapevole delle nuove conoscenze con quelle già possedute, nei diversi contesti di vita.

INSEGNARE

•
 Progettare, organizzare situazioni di apprendimento in cui l’alunno sia protagonista.

•
Modulare, mediare e facilitare l’apprendimento utilizzando strategie calibrate che tengano conto della specificità di ogni alunno.

•
Suscitare, attraverso l’esperienza formativa, la capacità di leggere la realtà e di rispondere, in modo autonomo, ai problemi di vita.

VALUTARE

•
Dare valore al processo di apprendimento- insegnamento di tutti e di ciascuno.

•
Osservare, monitorare, misurare e verificare l’esito dell’insegnamento -apprendimento.

•
Rivedere per ricalibrare, eventualmente, la programmazione e la proposta formativa.

DISCIPLINA

La parola è etimologicamente centrata sulla necessità di chi apprende. Quindi è ciò che concorre a rappresentare la realtà e a leggerla nelle sue sfaccettature. 

Insieme le discipline concorrono al sapere del discente e si approcciano attraverso la loro epistemologia.
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	APPROCCI METODOLOGICI

PROCEDURE che l'insegnante attiva nella realizzazione delle singole unità didattiche che ha progettato.

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· Cooperative Learning

·   Discussioni e conversazioni guidate;

·  Lavori a piccoli gruppi e collettivi. 

·  Mappe concettuali

· Lavoro individuale
	· 


	STRETEGIE DIDATTICHE

Riguardano l'orientamento complessivo che l'insegnante assume in quanto facilitatore dei processi di apprendimento. Le strategie sono essenzialmente due: strategia espositiva e strategia euristica. La differenza fondamentale riguarda la diversa focalizzazione che guida l'azione dell'insegnante nella scelta della strategia: privilegia il ricorso alla strategia espositiva quando il centro della sua attenzione è posto sugli aspetti contenutistici dell'insegnamento; privilegia la strategia di tipo euristico quando l'attenzione è invece centrata sui modi di apprendere dell'alunno. Il primo approccio si presta maggiormente alla trasmissione di contenuti, ma questo può avvenire anche in forma coinvolgente, non necessariamente di trasmissione passiva. La strategia di tipo euristico, al contrario, è più funzionale alla partecipazione degli alunni, al loro coinvolgimento. Il primo approccio garantisce maggiormente la sistematicità dell'insegnamento, il secondo prevede una maggior negoziazione con gli alunni, può essere meno sistematico (e quindi può portare a trascurare qualche contenuto), ma risulta significativo anche dal punto di vista cognitivo, perché impegna attivamente gli alunni.

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· Strategia espositiva 

· Strategia euristica
	· Strategia espositiva 

· Strategia euristica

	TECNICHE DIDATTICHE

Riguardano gli aspetti specifici, finalizzati alla realizzazione di particolari momenti dell'azione didattica, richiesti dal progetto che si sta realizzando e collocati all'interno del metodo che si sta utilizzando. Le tecniche didattiche rappresentano l'aspetto più tattico dell'azione didattica, non sono esclusive di un metodo piuttosto che di un altro, e meno che mai di una strategia. 

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· . Cooperative Learning

·   Discussioni e conversazioni guidate;

·  Lavori a piccoli gruppi e collettivi. 

·  Mappe concettuali
· Lavoro individuale
	· 


	STRUMENTI DIDATTICI

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	·  Utilizzo di libri di testo in dotazione;

· Schede operative;

· fotocopie predisposte; 

·  letture di immagini e simboli attraverso l’utilizzo della Lim.
	· 


	ESPERIENZE SIGNIFICATIVE

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	·  Lettura ad alta voce di libri da parte dell’insegnante.

· Visione di film
· Giochi 


	· 


	PROGETTI

	PRIMARIA
	SECONDARIA DI I GRADO

	· 
	· 


	RELIGIONE - CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE  DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Dialogare, conoscere e rispettare le diversità, assumere comportamenti di reciproca comprensione delle diversità culturali e religiose

· Conoscere, interpretare e confrontare con la propria esperienza le espressioni culturali e artistiche della religione cristiana
· Riflettere sulla propria identità e sul proprio progetto di vita, porre domande sugli orizzonti di senso, confrontarsi con altre culture e religioni e misurarsi con i vari codici simbolici.
	· Persistere

· Gestire l’impulsività

· Ascoltare con comprensione ed empatia



	TRAGUARDI


	· Riflette, a partire dalla propria esperienza, sul significato dell’essere padre per scoprire che Dio è Creatore e Padre e che Gesù è suo Figlio.

· Riconosce il significato di comunità per capire che la chiesa è la comunità dei Cristiani.

· Scopre cosa è e come nasce un libro per capire che la Bibbia è il libro dei Cristiani.

· Comprende che cos’è la Creazione attraverso l’ascolto del racconto biblico.

· Scopre, partendo dalla propria esperienza personale, i segni cristiani del Natale e della Pasqua nella tradizione locale e popolare.

· Scopre, partendo dalla propria esperienza personale, i valori dell’amicizia e della diversità per capire che Gesù è amico di tutti.

	NUCLEI TEMATICI
	DIO E L’UOMO 
	LA BIBBIA E LE FONTI 
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

	OBIETTIVI 
	· Scoprire che Dio è Padre e Creatore della vita.

· Conoscere Gesù come Figlio di Dio.

· Riconoscere che la Chiesa è la comunità di tutti i cristiani.


	· Scoprire che la Bibbia è il libro dei cristiani.

· Ascoltare e saper riferire il racconto della creazione.
	· Scoprire il valore cristiano di Natale e Pasqua.


	· Scoprire i valori etici insegnati da Gesù.


	RELIGIONE - CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE  DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Dialogare, conoscere e rispettare le diversità, assumere comportamenti di reciproca comprensione delle diversità culturali e religiose

· Conoscere, interpretare e confrontare con la propria esperienza le espressioni culturali e artistiche della religione cristiana
· Riflettere sulla propria identità e sul proprio progetto di vita, porre domande sugli orizzonti di senso, confrontarsi con altre culture e religioni e misurarsi con i vari codici simbolici.
	· Persistere

· Gestire l’impulsività

· Ascoltare con comprensione ed empatia



	TRAGUARDI


	· Riflette, a partire dalla propria esperienza, sul significato dell’essere padre e figlio per scoprire che Dio è Creatore e nostro Padre.

· Riflette sulla figura di Gesù per capire che la chiesa è la comunità che si è costruita attorno a Lui.

· Riflette sul significato di “sacro” per capire che la Bibbia è il libro sacro per i Cristiani.

· Ascolta alcuni semplici brani della Bibbia per conoscere il testo cristiano.

· Riconosce, a partire dalla propria esperienza, il significato cristiano del Natale e della Pasqua nella tradizione locale e popolare. 

· Scopre, partendo dalla propria esperienza personale, il volersi bene per conoscere l’amore donatoci da Dio. 

· Scopre, partendo dal proprio vissuto, il significato della carità e della giustizia per capire che sono le basi sulle quali si fonda la comunità cristiana.

	NUCLEI TEMATICI
	DIO E L’UOMO 
	LA BIBBIA E LE FONTI
	ILLINGUAGGIO RELIGIOSO 
	I VALORI ETICI E RELIGIOSI

	OBIETTIVI 
	·  Scoprire che Dio è Creatore e Padre

· Riflettere sulla Chiesa come comunità di Cristo


	· Riconoscere nella Bibbia il libro sacro dei Cristiani
· Conoscere il testo cristiano
	· Riconoscere i segni cristiani di Natale e Pasqua
	· Riconoscere l’amore di Dio e le basi etiche della comunità cristiana


	RELIGIONE - CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE  DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Dialogare, conoscere e rispettare le diversità, assumere comportamenti di reciproca comprensione delle diversità culturali e religiose

· Conoscere, interpretare e confrontare con la propria esperienza le espressioni culturali e artistiche della religione cristiana
· Riflettere sulla propria identità e sul proprio progetto di vita, porre domande sugli orizzonti di senso, confrontarsi con altre culture e religioni e misurarsi con i vari codici simbolici.
	· Persistere

· Gestire l’impulsività

· Ascoltare con comprensione ed empatia



	TRAGUARDI


	· Riflette sul significato di amicizia per scoprire che Dio è amico dell’uomo.

· Conosce la struttura e la composizione della Bibbia per capire come si legge il nostro libro sacro.

· Ascolta e legge alcune pagine bibliche fondamentali per riferire il racconto della Creazione e gli episodi più importanti della storia di Israele nel Vecchio Testamento.

· Riconosce analogie e differenze tra la Pasqua ebraica e quella cristiana per riflettere sul valore di questa festa.

· Riflette sul significato di perdono, pace, giustizia per capire che sono alla base della vita cristiana.
·  Conosce la nascita del mondo, raffrontanto la risposta della scienza a quella della religione


	NUCLEI TEMATICI
	DIO E L’UOMO 
	LA BIBBIA E LE FONTI 
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
	I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

	OBIETTIVI 
	· Scoprire che tra Dio e l’uomo c’è un patto di amicizia. Conoscere le origini del mondo e confrontare la risposta della scienza a quella della religione

	· Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia.
· Conoscere alcune tra le pagine bibliche più importanti.
	· Riconoscere le differenze tra la Pasqua cristiana e quella ebraica.
	· Riconoscere i valori etici fondamentali della vita cristiana.


	RELIGIONE - CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE  DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Dialogare, conoscere e rispettare le diversità, assumere comportamenti di reciproca comprensione delle diversità culturali e religiose

· Conoscere, interpretare e confrontare con la propria esperienza le espressioni culturali e artistiche della religione cristiana
· Riflettere sulla propria identità e sul proprio progetto di vita, porre domande sugli orizzonti di senso, confrontarsi con altre culture e religioni e misurarsi con i vari codici simbolici.
	· Persistere

· Gestire l’impulsività

· Ascoltare con comprensione ed empatia



	TRAGUARDI


	· Studia il contesto e la vita di Gesù per comprendere che è il Signore.

· Attraverso l’iconografia comprende i principali significati della vita di Gesù e dei santi.

· Legge e ascolta alcuni passi dei Vangeli per cogliere il senso religioso del Natale e della Pasqua.

· Individua alcune espressioni artistiche relative al Cristianesimo per capire come è cambiato il concetto di fede nei secoli.

· Riconosce nella vita e nell’insegnamento di Gesù i valori necessari per averli come loro riferimento.
· Conosce ad analizza  la religione di alcuni  popoli antichi  per capire come è cambiato il concetto di fede nel tempo



	NUCLEI TEMATICI
	DIO E L’UOMO 
	LA BIBBIA E LE  FONTI
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	I VALORI ETICI E RELIGIOSI

	OBIETTIVI 
	· Riconoscere che Gesù è il Signore. 
· Conoscere le religioni dei popoli antichi.


	· Leggere alcuni passi dei Vangeli.
	· Individuare, tramite l’arte, le tappe fondamentali della vita di Gesù.

· Comprendere il valore religioso di Natale e Pasqua.
	· Riconoscere nella vita e nell’insegnamento di Gesù i valori etici fondamentali.


	RELIGIONE - CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA

	RIFERIMENTO ALLA MAPPA

	COMPETENZE  DISCIPLINARI


	DISPOSIZIONI DELLA MENTE

	· Dialogare, conoscere e rispettare le diversità, assumere comportamenti di reciproca comprensione delle diversità culturali e religiose

· Conoscere, interpretare e confrontare con la propria esperienza le espressioni culturali e artistiche della religione cristiana
· Riflettere sulla propria identità e sul proprio progetto di vita, porre domande sugli orizzonti di senso, confrontarsi con altre culture e religioni e misurarsi con i vari codici simbolici.
	· Persistere

· Gestire l’impulsività

· Ascoltare con comprensione ed empatia



	TRAGUARDI


	· Affronta i tratti distintivi del Cattolicesimo e delle altre confessioni cristiane per coglierne somiglianze e differenze.

· Conosce la storia del Cristianesimo dalle origini e delle altre religioni per sottolineare gli aspetti peculiari delle singole culture.

· Confronta la Bibbia con i libri sacri delle altre religioni per capirne le differenze.

· Legge e ascolta alcuni passi dei Vangeli per cogliere il senso religioso del Natale e della Pasqua.

· Riconosce nella vita e nell’insegnamento di Gesù i valori necessari per averli come loro riferimento.

	NUCLEI TEMATICI
	DIO E L’UOMO 
	LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI
	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	I VALORI ETICI E RELIGIOSI

	OBIETTIVI 
	· Conoscere i tratti fondamentali del Cattolicesimo.

· Conoscere le differenze tra Cristianesimo e altre religioni.

· Conoscere la storia del Cristianesimo. 


	· Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.
	· Comprendere il valore religioso di Natale e Pasqua.
	_ Riconoscere nella vita e nell’insegnamento di Gesù i valori etici fondamentali.
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IL CURRICOLO DI ISTITUTO





CURRICOLO DI RELIGIONE


ELABORATO DAI DOCENTI DELL’ ISTITUTO COMPRENSIVO “OSCAR DI PRATA” TRENZANO





elsa gualtieri                   ANNO SCOLASTICO 2016/2017








COMPETENZA


Dialogare, conoscere e rispettare le diversità, assumere comportamenti di reciproca comprensione delle diversità culturali e religiose





COMPETENZA


Conoscere, interpretare e confronta con la propria esperienza, espressioni culturali ed artistiche della religione cristiana.











COMPETENZA


Riflettere sulla propria identità e sul proprio progetto di vita, porre domande sugli orizzonti di senso, confrontarsi con altre culture e religioni e misurarsi con i vari codici simbolici.








COMPETENZE CHIAVE


Imparare a imparare


Consapevolezza ed espressione culturale


Competenze sociali e civiche


 PROFILO DELL’ALUNNO


Esprime la propria personalità nell’affrontare le situazioni di vita tipiche della propria età.


Affronta le diverse situazioni in autonomia e con responsabilità 


Riconosce e rispetta le diverse tradizioni culturali e religiose








DISPOSIZIONI DELLA MENTE (3-5)


Persistere


Gestire l’impulsività


Ascoltare con comprensione ed empatia








FINALITÀ


Piena formazione della persona e promozione della convivenza civile 








